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da “I sette messaggeri” (1942) di Dino Buzzati

Partito ad esplorare il regno di mio padre, di giorno in giorno vado allontanandomi 

dalla città e le notizie che mi giungono si fanno sempre più rare.



Ho cominciato il viaggio poco più che trentenne e più di otto anni sono passati, 

esattamente otto anni, sei mesi e quindici giorni di ininterrotto cammino. Credevo, 

alla partenza, che in poche settimane avrei facilmente raggiunto i confini del regno, 

invece ho continuato ad incontrare sempre nuove genti e paesi; e dovunque uomini 

che parlavano la mia stessa lingua, che dicevano di essere sudditi miei.



Penso talora che la bussola del mio geografo sia impazzita e che, credendo di 

procedere sempre verso il meridione, noi in realtà siamo forse andati girando su noi 

stessi, senza mai aumentare la distanza che ci separa dalla capitale; questo 

potrebbe spiegare il motivo per cui ancora non siamo giunti all'estrema frontiera.




Ma più sovente mi tormenta il dubbio che questo confine non esista, che il 

regno si estenda senza limite alcuno e che, per quanto io avanzi, mai potrò arrivare 

alla fine.



Mi misi in viaggio che avevo già più di trent'anni, troppo tardi forse. Gli amici, 

i familiari stessi, deridevano il mio progetto come inutile dispendio degli anni migliori 

della vita. Pochi in realtà dei miei fedeli acconsentirono a partire.




Sebbene spensierato - ben più di quanto sia ora! - mi preoccupai di poter 

comunicare, durante il viaggio, con i miei cari, e fra i cavalieri della scorta scelsi i 

sette migliori, che mi servissero da messaggeri.


(…)
